                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1 della  legge 18  dicembre 1981,  n.  750,  che  ha


conferito al  fondo di dotazione dell'IRI la somma complessiva  di


4.934 miliardi   di   lire  "per  la  realizzazione  del programma


di intervento  dell'Istituto nel  triennio 1981/83,  approvato  ai


sensi dell'art.  12 della  legge n.  675/77" ed  ha autorizzato la


spesa di  150 miliardi  di lire, per ciascuno degli  anni  1981-83


per la copertura degli oneri  indiretti evidenziati nell'anzidetto


programma e  gravanti a  qualsiasi titolo  sulla realizzazione del


programma medesimo,  che non  risultino altrimenti  compensati  da


agevolazioni finanziarie a carico dello Stato;





VISTO in  particolare il terzo comma del medesimo art. della legge


n. 750/81  che ha  demandato al  CIPE il  compito di  determinare,


annualmente,  su   proposta  del   Ministro  delle  Partecipazioni


Statali, sentita  la Commissione  Parlamentare di  cui all'art. 13


della legge n. 675/77, i criteri per la valutazione di detti oneri


ai fini della ripartizione ed utilizzazione della somma stanziata;





VISTA  la   propria  delibera  del  30  marzo  1983,  adottata  in


applicazione alla  richiamata normativa  e relativa  agli esercizi


1981 e 1982;





VISTO il  programma del  gruppo  IRI  a  fine  1979,  relativo  al


quinquennio 1980-84,  esaminato favorevolmente  dalla  Commissione


Parlamentare di  cui sopra  in data  14 aprile 1981, nel quale, in


apposita sezione, sono indicati gli oneri indiretti che a giudizio


dell'Istituto "derivano  alle aziende  del  Gruppo  da  vincoli  o


condizionamenti  del  loro  comportamento,  ai  quali  le  imprese


private non sono soggette o sono soggette in minor grado";





VISTA la proposta di determinazione dei criteri per la valutazione


degli oneri  indiretti trasmessa dal Ministro delle Partecipazioni


Statali in  data 13  dicembre 1983,  contenente, tra  l'altro,  in


accoglimento all'invito  rivolto dal CIPE allo stesso Ministro con


la  menzionata   delibera  del   30  marzo  1983,  una  previsione


aggiornata degli oneri indiretti previsti nel gruppo IRI, relativi


all'anno 1983;





CONSIDERATO   che    la   Commissione    Parlamentare    per    la


ristrutturazione e  la riconversione industriale e per i programmi


delle partecipazioni  statali ha  espresso, in  data  22  febbraio


1984,  parere   favorevole  in  merito  alle  anzidette  proposte,


rilevando che  gli oneri  indiretti  gravanti  sulle  aziende  del


gruppo IRI  nel 1983 derivano da condizionamenti già in essere nel


biennio 1982-83;





RITENUTO in  linea di principio che la presenza di condizionamenti


esterni,  di   mercato,  di  produzione,  o  anche  dipendenti  da


comportamenti dell'Amministrazione  - che gravino negativamente in


modo indifferenziato  sull'impresa industriale,  indipendentemente


dalla natura  pubblica o  privata del  suo azionariato  - non  può


essere assunta  a giustificazione della disparità di trattamento e


della distorsione  della concorrenza tra imprese che operino su un


medesimo segmento di mercato e che pertanto siano comparabili;





SU PROPOSTA del Ministro delle Partecipazioni Statali;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  riconosciuti come  oneri indiretti, la cui copertura è da


prendere  in   considerazione  ai  sensi  della  norma  citata  in


premessa, i  maggiori costi  ed i  minori  ricavi  che  risultino,


rispettivamente sostenuti  e conseguiti  dalle imprese  del gruppo


IRI,  discendenti   da  provvedimenti  di  legge  o  da  decisioni


amministrative  di  organi  di  Governo  conseguenti  a  indirizzi


generali, che  non abbiano  già trovato copertura in provvedimenti


specifici.





2. In tale contesto sono altresì riconosciuti come oneri indiretti


  afferenti ai  settori produttivi  evidenziati nel  programma IRI


  1980-84 e riferiti all'esercizio 1983:





a) i  maggiori costi  di lavoro  connessi con  il mantenimento  di


   esuberanze  di  personale  incompatibile  con  le  esigenze  di


   normale attività di gestione, al netto dell'importo degli oneri


   comunque   compensati   all'azienda   con   risorse   pubbliche


   attraverso gli  strumenti della C.I.G. e della riqualificazione


   professionale;





b) i  maggiori costi  ed i  minori ricavi,  relativamenre all'anno


   1983,  nei   settori  della  termoelettromeccanica  nucleare  e


   industria  siderurgica   connessa,  derivanti   dalla   mancata


   tempestiva  attuazione   del  "piano   energetico   nazionale",


   approvato dal  CIPE in  data 23 dicembre 1977, nonchè gli oneri


   per ricerche  e sviluppo  nei settori, di particolare interesse


   strategico, della  componentistica attiva  e della commutazione


   in tecnica numerica.








Roma, 22 marzo 1984








                                     IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Dr. Pietro Longo)


